CELEBRAZIONE DI PREGHIERA PER L’APERTURA 

DEGLI ESERCIZI SPIRITUALI PARROCCHIALI

S. Paolo di Ravone, 17 gennaio 2009
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IN CAMMINO CON PAOLO

Presentazione della celebrazione

Con questo momento di preghiera noi giovani e scout diamo inizio alla settimana degli Esercizi Spirituali parrocchiali, guidati dai Padri e dalle Suore domenicane. È sempre un’occasione molto forte di crescita per tutti, grazie alle tante occasioni di preghiera e di riflessione, ma anche di condivisione che ci vengono offerti e che danno un tono gioioso alla fatica della nostra vita quotidiana. Possiamo contare sulla preghiera e sulla protezione di Maria, che in questi giorni veneriamo nell’immagine conservata nella Santa Casa di Loreto.

A guidarci in questa esperienza, quest’anno, ci sarà l’insegnamento e la testimonianza di fede dell’apostolo Paolo, nostro patrono. I nostri esercizi culmineranno proprio nel giorno della festa della sua conversione. Oggi vogliamo ripercorrere  alcune tappe del suo percorso di vita, che lo ha trasformato da persecutore dei cristiani ad annunciatore innamorato di Gesù Cristo. Per questo cammino invochiamo il dono dello Spirito Santo con il canto.

Canto iniziale: Danza la vita (36g)

Ad ogni tappa viene proiettata l’immagine corrispondente

Alla fine della preghiera che viene recitata da un solista al termine di ogni tappa, se non è indicato un canto, si esegue una volta il canone:

Il Signore è la mia forza, 

mio canto è il Signor.

Egli è il Salvator, 

in lui confido, non ho timor,

in lui confido, non ho timor.

1- S. PAOLO

Lettura associata all’immagine

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio, che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture, riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santificazione mediante la risurrezione dai morti, Gesù Cristo, nostro Signore. Per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia dell'apostolato. (Rm 1,1-5)

La parola a S. Paolo

Carissimi bambini, ragazzi, giovani, adulti, anziani della Parrocchia, vi scrivo all'inizio di questi giorni di grazia degli esercizi spirituali. A guidarvi, con l'aiuto dei religiosi domenicani e con l'intercessione di Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, ci sarò io, San Paolo: attraverso la mia vita e i miei insegnamenti, spero di aiutarvi a camminare con gioia sulla via di Gesù Cristo, per poterlo incontrare come il Signore della vostra vita. Buona strada.

Preghiera

Signore, tu che hai scelto San Paolo fin dall’eternità perché portasse il tuo nome a tutti i popoli, aiutaci a scoprire e ad accogliere la nostra vocazione, il tuo progetto d’amore su di noi.

Canone

2- PAOLO INCONTRA CRISTO VERSO DAMASCO

Lettura associata all’immagine

Mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Rispose: “Chi sei, o Signore?”. E la voce: “Io sono Gesù, che tu perseguiti! Alzati, entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”. (At 9,3-6)

La parola a S. Paolo

Anche se sono nato lontano dalla Palestina, fin da giovane la mia famiglia mi aveva educato ad essere un buon Ebreo e ad osservare scrupolosamente la legge di Mosè. Quando sentii parlare di questo Gesù, che diceva di essere il Figlio di Dio e il Messia, anche se ormai era stato crocifisso, mi sentii in dovere di combattere la sua dottrina e i suoi seguaci, che affermavano di averlo visto risorto: credevo che la fede in Gesù fosse un pericolo per la nostra religione. Ma un giorno fu Gesù stesso ad apparire sulla mia strada e a parlarmi. Da quel giorno la mia vita è cambiata. Auguro a tutti voi di fare un giorno questo incontro con Gesù Risorto.
Preghiera

Signore Gesù, tu che hai chiamato Saulo perché da persecutore dei cristiani diventasse Apostolo del Vangelo, ti preghiamo per tutti i cristiani che nel mondo vengono perseguitati a causa della loro fede: dona loro lo Spirito di fortezza e la perseveranza.

Canone

3- PAOLO RECUPERA LA VISTA

Lettura associata all’immagine

Un certo Anania venne e mi disse: Saulo, fratello, torna a vedere! E in quell’istante io guardai verso di lui e riebbi la vista. Egli soggiunse: Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ascoltare una parola dalla sua stessa bocca. Tu renderai testimonianza di quanto hai visto e udito davanti a tutti gli uomini. (At 22,12-15)

La parola a S. Paolo

Avvolto nel buio più totale degli occhi e della mente, per tre giorni rimasi senza mangiare pregando Dio di darmi un segno. Il segno arrivò, e fu per me una sorpresa incredibile: un discepolo di Gesù, uno di quelli che io perseguitavo, Anania, venne da me e mi guarì chiamandomi "fratello" e portandomi un messaggio da parte di Dio: io sarei diventato portatore del Vangelo di Gesù fra tutti gli uomini: che scherzi fa la vita! Quel giorno mi feci battezzare nel nome di Gesù.

Preghiera

Signore Gesù, che hai reso cieco Saulo per guarirlo e convertirlo, liberaci dalle tenebre del male e del peccato, e fa’ che sentiamo la gioia del perdono che ci offri per mezzo della tua Chiesa nel Sacramento della Riconciliazione.

Canto: Re di gloria (205)

4- PAOLO ELETTO PER ANNUNZIARE IL VANGELO

Lettura associata all’immagine

C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori. Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: "Riservate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati". Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li lasciarono partire. (At 13,1-3)

La parola a S. Paolo

Dopo tanto tempo di attesa, di riflessione, e anche di sofferenze e di pericoli, arrivò il giorno tanto atteso: lo Spirito Santo scelse me e Barnaba per partire come missionari in terre lontane, abitate da popoli pagani. Compresi allora che la mia vocazione era di portare la buona novella di Gesù dove nessuno l’aveva mai annunciata prima.

Preghiera

Signore Gesù, che hai donato il tuo Spirito a Barnaba e Saulo rendendoli missionari dei tuo Vangelo ai popoli pagani, ti preghiamo per tutti i missionari sparsi nel mondo, perché spargano il buon seme della tua Parola in mezzo agli uomini.

Canone

5- PRIMO VIAGGIO MISSIONARIO DI PAOLO

Lettura associata all’immagine

Paolo e Barnaba, inviati dallo Spirito Santo, discesero a Seleucia e di qui salparono verso Cipro. Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio. Arrivarono ad Antiochia di Pisidia. Il sabato, entrati nella sinagoga, dopo la lettura, Paolo si alzò e parlò loro. Il sabato seguente si radunò quasi tutta la città per ascoltare la parola del Signore. (At 13,4-44)

La parola a S. Paolo

 Il nostro primo viaggio toccò prima l'isola di Cipro, poi alcune città dell'Asia Minore. La nostra sorpresa più grande fu che il Vangelo era spesso rifiutato dai nostri fratelli Ebrei, mentre era accolto con gioia dai pagani, che non appartenevano alla nostra religione. Discutendo di questo con gli altri apostoli, capimmo che Dio voleva raggiungere attraverso di noi tutti i popoli della terra.

Preghiera

Signore Gesù, che hai donato lo Spirito Santo alla tua Chiesa per condurla alla conoscenza della verità tutta intera, per intercessione di San Paolo fa’ che le divisioni tra i cristiani vengano superate dal desiderio di comunione, e la Chiesa diventi una cosa sola nella ricchezza delle diversità e dei doni, come tu l’ha voluta.

Canto: Busserò (99g)

6- SECONDO VIAGGIO: PAOLO E SILA IN CARCERE

Lettura associata all’immagine

Per avere scacciato da una giovane uno spirito cattivo, la gente insorse contro Paolo e Sila. Dopo averli bastonati li misero in carcere. Verso mezzanotte, Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio. D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione.; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di tutti. (At 16,16-40)

La parola a S. Paolo

Quando partii per il mio secondo viaggio missionario, mi portai dietro un nuovo compagno, Sila. Volevamo semplicemente ripercorrere le città dove avevo portato il Vangelo la prima volta, ma lo Spirito Santo sconvolse i nostri piani e ci condusse in Grecia. A Filippi rischiammo seriamente di essere uccisi, fummo percossi e gettati in carcere. Ma non avevamo paura: sapevamo che Cristo era con noi. Infatti fummo miracolosamente liberati, e questo fatto sconvolse gli animi di tutti i presenti, specialmente del nostro carceriere, che si convertì a Cristo e ci ospitò nella sua casa per fare festa con la sua famiglia. Il Signore poi fu con noi e ci fu permesso di tornare in libertà.

Preghiera

Signore Gesù, speranza di coloro che credono in te, fa’ che come l’apostolo Paolo testimoniamo la nostra fede anche in mezzo alle prove della vita.

Canone

7- PAOLO E SILA A TESSALONICA

Lettura associata all’immagine

Giunsero a Tessalonica, dove c'era una sinagoga dei Giudei. Come era sua consuetudine Paolo vi andò e per tre sabati discusse con loro sulla base delle Scritture, spiegandole e dimostrando che il Cristo doveva morire e risuscitare dai morti; il Cristo, diceva, è quel Gesù che io vi annunzio. Alcuni di loro furono convinti e aderirono a Paolo e a Sila, come anche un buon numero di Greci credenti in Dio e non poche donne della nobiltà. (At 17,1-4)

La parola a S. Paolo

Percorremmo diverse città della Grecia: Tessalonica, Atene, Corinto... in ogni città annunciavamo agli Ebrei che tutta la Scrittura parlava di Gesù morto e risorto, ai pagani predicavamo di convertirsi dall'idolatria per servire l'unico Dio, entrato nella storia in Gesù per liberarci dal peccato e dalla morte. Furono esperienze belle e dolorose, che mi insegnarono a non confidare sulla mia sapienza e sulle mie forse, ma solo sulla potenza dello Spirito Santo.

Preghiera

Signore Gesù, che hai dato compimento alle Scritture e sei stato annunciato da San Paolo a tutti i popoli come il Salvatore del mondo, rendici fedeli ascoltatori e annunciatori del tuo Vangelo a tutte le persone che incontriamo.

Canone

8- TERZO VIAGGIO: PAOLO CELEBRA L’EUCARISTIA

Lettura associata all’immagine

A Troade la domenica ci si era riuniti con Sòstene, Tito, Aquila e Priscilla a spezzare il pane e Paolo conversava con loro; e poiché doveva partire il giorno dopo, prolungò la conversazione fino a mezzanotte. Poi spezzò il pane e ne mangiò e dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, partì. (At 20,7-20).

La parola a S. Paolo

Tornato a casa dal secondo viaggio missionario, subito ripartii con i miei collaboratori e ripercorsi le regioni dell'Asia Minore e della Grecia per incontrare le comunità cristiane che vivevano in quei luoghi e incoraggiare tutti a non scoraggiarsi di fronte alle difficoltà. Li consideravo ormai tutti come dei figli. Di ritorno dal viaggio, prima di ritornare a Gerusalemme, mi fermai tutta la notte a conversare con i cristiani della città di Troade, celebrando con loro l'eucaristia. Poi li affidai tutti alla grazia di Dio e partii per Gerusalemme, sapendo che lì sarebbero iniziate le mie sofferenze: sarei stato infatti arrestato e accusato dai miei fratelli Ebrei. Ma volevo imitare in tutto la passione di Gesù, mio Signore, che aveva donato il suo Corpo e il suo Sangue per la salvezza di tutti.

Preghiera

Signore Gesù, che per mezzo degli apostoli e dei loro successori continui a spezzare in mezzo a noi pane della Parola e dell'Eucaristia, fa' che nella celebrazione gioiosa della Messa ritroviamo sempre la comunione fra di noi e la forza per sostenere il cammino di questa vita.

Canto: Come fuoco vivo (50)

9- PAOLO SCRIVE DAL CARCERE

Lettura associata all’immagine

Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, secondo il mio vangelo, a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata! (2Tm 2,8-9)

La parola a S. Paolo

Approfittando della mia cittadinanza romana, chiesi e ottenni di essere trasferito a Roma, per essere sottoposto al giudizio dell'imperatore. Il mio sogno si compiva: portare l'annuncio del Vangelo fino a Roma, nel cuore dell'impero. Il viaggio fu lungo e avventuroso, fummo colti dalla tempesta e solo con l'aiuto di Dio arrivammo a destinazione. Durante la mia prigionia a Roma scrissi le mie ultime lettere alle comunità e ai miei collaboratori nella predicazione del Vangelo. Non importava che io fossi prigioniero: l'importante era che la Parola del Vangelo continuasse la sua corsa!

Preghiera

Signore Gesù, che hai ispirato San Paolo nelle sue lettere alle comunità cristiane, aiutaci a meditarle con amore insieme a tutte le Sacre Scritture, per conoscerti e aderire a te sempre più profondamente.

Canone

10- PAOLO IN PREGHIERA A ROMA

Lettura associata all’immagine

Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giunto il momento di sciogliere le vele. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno. (2Tm 4,6-8)

La parola a S. Paolo

Gli ultimi tempi della mia prigionia furono sostenuti dalla preghiera, nella certezza di aver portato a termine la mia missione e di essere ormai prossimo al premio: la vita eterna insieme a Cristo e a tutti i santi. Ho imparato quanto valga la preghiera di quelli che soffrono, dei poveri che non hanno nessuna certezza se non la fede in Dio! Non smettete mai di pregare e di ringraziare Dio per tutti i suoi doni!

Preghiera

Signore Gesù, che in San Paolo ci hai dato un modello di preghiera e di affidamento alla tua volontà, rendici forti nell'affrontare la buona battaglia della nostra vita, e perseveranti per portare a termine la nostra corsa verso di te.

Canone
11- IL MARTIRIO DI SAN PAOLO A ROMA

Lettura associata all’immagine

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. (Rm 8,35-39)
La parola a S. Paolo

Dopo la morte di Pietro, capo degli apostoli e di tutta la Chiesa, anch'io ebbi il privilegio di morire per amore del nome di Gesù. Non avevo paura, perché sapevo che nulla può separarci da lui, nessun ostacolo, nessuna sofferenza, neppure la morte. Per me il vivere è Cristo, e morire è un guadagno. Ringrazio il Signore per avermi dato la grazia di spendere tutta la mia vita per glorificarlo davanti a tutti gli uomini. Attraverso le mie parole, Lui continua ancora a parlare.

Preghiera

Signore Gesù, che ci hai donato un amore che è più forte della morte, fa' che possiamo vivere e morire nella fede del nostro battesimo.

Canto: Chi ci separerà (211)

CONCLUSIONE

Abbiamo ripercorso attraverso alcuni avvenimenti la straordinaria esperienza di fede dell’apostolo Paolo. Sarà lui a guidarci nei prossimi giorni di riflessione e di preghiera. In questo giorno, che la Chiesa dedica ogni anno all’approfondimento del dialogo con gli Ebrei, ricordiamo il profondo senso di appartenenza di Paolo al suo popolo, che egli non ha mai rinnegato nonostante le ostilità e le persecuzioni subite dai suoi fratelli Israeliti. Nei prossimi giorni, dedicati alla preghiera per l’unità tra i cristiani, riconosciamo nell’insegnamento di Paolo un punto di incontro forte e la speranza di un cammino di conversione con i nostri fratelli con i quali non viviamo ancora nella piena comunione. Preghiamo il Signore che ci renda veramente un corpo e un’anima sola.

Concluderemo solennemente questo tempo di grazia domenica prossima, nella festa della conversione di San Paolo: preghiamo perché questi esercizi siano anche per noi un incontro decisivo con l’amore di Cristo che converte i cuori e illumina i nostri cuori spesso chiusi alla grazia di Dio. Ci lasciamo con le parole di San Paolo nella sua seconda lettera ai Corinzi: «La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi».

Canto finale: E la strada si apre (124g)
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